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Regione Lazio

Fedelazio
Federazione di Assocazioni Laziali in Argentina

BUENOS AIRES\ aise\ - Davve-
ro ricco il calendario di eventi organ-
izzati per gli ultimi mesi dell’anno dalla
Fedelazio, la federazione che, in Ar-
gentina, riunisce le associazioni re-
gionali da Bariloche fino a Tucuman e
dalla Costa Atlantica fino a Mendo-
za. È Gustavo Velis, presidente della
federazione, che li presenta non pri-
ma di aver riassunto quanto promo-
sso dalla Fedelazio nei mesi scorsi, a
cominciare dal soggiorno dei giovani
laziali d’Argentina tornati per un
breve periodo nella regione da cui i
loro genitori sono partiti.

Quest’anno i ragazzi sono stati os-
pitati a Santa’Elia Fiume Rapido, cit-
tà molto pittoresca in Provincia di
Frosinone, dove lo stesso Velis si è
recato per ringraziare l’amministra-
zione regionale e provinciale per
l’aiuto fornito, logistico e finanziario,
che ha permesso ai giovani italo-ar-
gentini non solo di frequentare in loco
corsi di lingua italiana ma di toccare
con mano le tradizioni si cui, fino ad

BILANCIO POSITIVO PER GLI APPUNTAMENTI PROMOSSI DALLA
FEDELAZIO CHE PRESENTA I PROSSIMI EVENTI

allora, avevano solo sentito par-
lare.

In agosto, invece, una delegazi-
one della Federazione ha visitato i
corregionali di Bahia Blanca.

A settembre, invece, i delegati
de l le  assoc iaz ioni  d i  tu t ta
l’Argentina si sono ritrovati a La
Plata ospiti del locale Circolo
Laziale. Insieme hanno apporvato
il bilancio dello scorso anno e pro-
grammato, dal punto di vista eco-
nomico, il prossimo.

All’ordine del giorno anche la
presentazione del nuovo sito della
federazione,www.fedelazio.com.ar,
che avrà il compito di informare ed
aggiornare i corregionali sulle at-
tività della Regione e che conterrà
in formato pdf tutti i numeri del peri-
odico Lazio oggi.

Tra i prossimi appuntamenti segna-
liamo una visita a Tucuman, in pro-
gramma il 18 e il 19 ottobre, organiz-
zata in collaborazione con il Comites
locale e quella di Mar del Plata il 5

novembre che darà inizio alla “II Set-
timana dell’Emigrato Laziale” che
comprenderà una serie di eventi tra cui
l’inaugurazione della Piazza capitolina res-
taurata dal Centro Laziale Marplatense.
(aise)
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Gentile Prof. Velis;

ti chiedo la tua attenzioneper:

     1 - ricordarvi che dal 1 agos-
to ITALIAN NETWORK è
passata ad un sistema veloce
di collegamento con i vostri PC
attraverso il sistema RDD, de-
nominato anche RSS-Feeds
che evita le trasmissioni tramite
e mail, permettendo di scegliere
le notizie che piu vi interessano
fra quelle prodotte dalla testata in base al titolo ed alsottotitolo.

Per poter accedere alle pagine RSS di Italian Network dove-
te scaricare dal vostro PC un programma Newsreader ovvero
un Feeds Aggregator o Aggregatori (facilmente rintracciabile sulla
rete). Vi consigliamo Feedreader. Poi dovete selezionare il link
relativo al logo RSS, che si trova alla pagina http://
www.italiannetwork.it/rss.htm (attivo dal 1 agosto) e con il tasto
destro del mouse scegliere la voce copia collegamento. Una volta
copiato il collegamento aprire il proprio programma aggregatore
di NewsReader e aggiungerlo ai collegamenti da memorizzare.
Il collegamento e’, dunque, diretto con l’utenza e non richiede
altro tipo di collegamento al sito. Le notizie vi arriveranno diretta-
mente sul PC

2 - se avete gia’ attivato il collegamento con il programma
RSS Feeds vi chiediamo di SEGNALARCELO, eviteremo di in-
viare l’e-mail settimanale alla

Vostra casella, grazie al collegamento permanente instaurato
con il Vostro PC, vi informeremo quotidianamente. Si evitera’ il
tal modo di perdere le e mail - cio’ che avviene sempre piu’ spes-
so, di avere le caselle sovraccariche per cui la posta viene respinta,
di acquisire possibili virus.

Per qualunque informazione siamo a Vostra disposizione.
Con i migliori saluti

D.ssa Maria Ferrante
Direttore responsabile
ITALIAN NETWORK
tel.+39 06 68891405
fax +39 06 68215522
via di S.Maria in Monticelli, 4
00186 Roma - Italia

Storia dell’emigrazione

I vincitori del Premio
Emigrazione

Pratola Peligna (AQ) - sI è fatta la  cerimonia di premi-
azione dei vincitori della XXX^ edizione del Premio Inter-
nazionale Emigrazione, che si prefigge di mantenere viva,
promuovere, diffondere e valorizzare la cultura italiana
all’estero.

Nel Teatro Comunale di Pratola Peligna (AQ) verranno
proclamati i primi classificati nelle sezioni di saggistica, gior-
nalismo, narrativa e poesia dell’iniziativa organizzata
dall’Associazione Culturale La Voce dell’Emigrante e dal
Comune di Pratola Peligna con la collaborazione della Re-
gione Abruzzo, della Provincia dell’Aquila, del Centro Stu-
di sul Multiculturalismo e del Comitato Regionale Emigranti
Abruzzesi.

Protagonista sarà l’emigrazione. oltre alla consegna
dell’onorificenza “Onore al Merito” ad alcuni connazionali
che hanno onorato il lavoro italiano all’estero, saranno pre-
sentate le testimonianze da parte degli emigrati.

A tutti gli intervenuti alla manifestazione omaggio del li-
bro “30 Anni di Storia: Premio Internazionale Emigrazione
– al servizio della cultura italiana nel mondo”, che corredato
di oltre 60 fotografie, racconta e commenta la lunga storia
del Premio e, in particolare, tutte le edizioni, le giurie e i
vincitori delle varie sezioni.

In occasione del Trentennale di fondazione del Premio
che ricorre quest’anno sono state realizzate una mostra fo-
tografica a tema sui momenti salienti e significativi
dell’emigrazione e una rassegna d’arti visive, con omaggio
al Maestro Eduardo Palumbo.

Lettera
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Roma, – “E’ un altro passo in favore dell’abbattimento delle
barriere della comunicazione per persone sorde”: così oggi ha
sintetizzato l’assessore alle Politiche sociali della Regione Lazio,
Alessandra Mandarelli, l’approvazione di una delibera in Giun-
ta regionale che stanzia 185 mila euro dell’assessorato alle Po-
litiche sociali per il “Servizio Ponte” dell’Ente nazionale per la
protezione e l’assistenza dei sordomuti (Ens).
”Si tratta – ha spiegato l’assessore Mandarelli – della prose-
cuzione e dell’implementazione di un progetto che ha avuto un
grande successo tra gli utenti. Si è partiti con 400 chiamate al
mese nel 2004 per arrivare alle 3500 di oggi su un bacino di
utenza di 5 mila sordi nella nostra regione”.
Il “Servizio ponte” permette di superare la barriera della comu-
nicazione verbale utilizzando l’alternativa della comunicazione
testuale rendendo possibile la comunicazione tra sordi e non.
Il servizio ha fatto inoltre tesoro delle innovazioni tecnologiche
che hanno permesso il passaggio dal dispositivo telefonico per
sordi (Dts) alle postazioni pc con software ad hoc, e-mail, chat,
sms su piattaforma dedicata, mantenendo operativo
l’apparecchio telefonico di base. Ed è inoltre prevista la realiz-
zazione di una piattaforma video chat dedicata. Un call center
garantisce la fruibilità per 12 ore al giorno di tutti i servizi, men-
tre per le urgenze è a disposizione la possibilità di contattare gli
operatori via sms ventiquattrore su ventiquattro.
”Abbiamo lavorato – ha continuato l’assessore Mandarelli –
nella direzione dell’integrazione tra disabili e il resto dei cittadi-
ni. Ci siamo infatti resi conto che i sordi non hanno a che fare

Sordi: Mandarelli, 185 mila euro rimozione
barriere comunicazione

I films : “Un turco napoletano”, “Miseria e nobiltà”, “Il medi-
co dei pazzi”. Tutti e tre a colori, appartengono alla cosiddetta
“Trilogia” del grande drammaturgo napoletano Edoardo Scar-
petta, rielaborata per il cinema da Mario Mattioli, che diresse
Totò in sedici film. Si tratta di opere eccezionali che ricostruis-
cono alla perfezione la vita e il costume dei napoletani all’inizio
del secolo  .Nella prima pellicola la trama racconta
dell’onorevole Coccheletti che ha promesso a Pasquale, un
facoltoso commerciante di frutta e verdura, come ‘maestro di
casa’ un turco, che essendo eunuco vigilerà sulla casa e so-
prattutto sulla virtù della procace moglie di Pasquale e della
sua giovane figlia. Ma felice Sciosciammocca si sostituisce al
turco e si presenta a casa di Pasquale, che lo accoglie con tutti
gli onori; felice non ha le idee ben chiare su quel che dovrà
essere il suo ruolo in casa, e si meraviglia quando il commer-
ciante gli permette... “Miseria e nobiltà” racconta una storia
ambientata nella Napoli di fine ‘800; è la storia di Felice Scio-
sciammocca, scrivano e Pasquale, poveri in canna e costretti

con barriere architettoniche ma con barriere che ne limitano for-
temente la comunicazione e, con essa, l’integrazione. Lavorare
per rimuovere quei limiti vuol dire lavorare per rendere meno
pesante le barriere culturali che ci dividono dalle persone in sta-
to di disagio. E il fatto che gli utenti del servizio – ha concluso –
siano 10 volte di più che in principio, ci dà la dimensione della
validità della strada che abbiamo deciso di percorrere”.

per questo a vivere alla gior-
nata, spesso impegnando og-
getti di casa al banco dei peg-
ni. La loro situazione porta ner-
vosismo e litigi anche
all’interno delle rispettive
famiglie, ed infatti dopo un liti-
gio tra Concetta moglie di Pas-
quale e Pupella, moglie di Felice, Peppiniello, figlio di Felice
andrà via di casa. Un giorno però, alle due famiglie si presenta
un’occasione...

Per concludere, ne  “Il medico dei pazzi” Totò è il generoso
zio di uno scapestrato nipote, che l’ha ingannato dicendo di es-
sersi laureato e di dirigere una clinica psichiatrica (in realtà la
clinica non esiste, è solo un mezzo per spillar quattrini). Totò un
giorno arriva a Napoli per controllare la vita del nipotastro. Capita
nella pensione di questi e prende i pensionanti per matti...

Un ciclo di film dedicato a Totò

Buenos Aires - Un ciclo di film dedicato a Totò
all’Istituto Italiano di Cultura di Buenos Aires.
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E si facciamo un po’ di storia ?

Il Centro Laziale Marplatense è
un’istituzione che possiede già 16 anni.
Nasce come conseguenza di una riun-
ione di emigrati dei lazio, figli e dis-
cendenti che non volevano perdere le
sue radici, le sue tradizioni, la lingua ed
il suo folclore tipico.

È riconosciuta dalla Regione Lazio
dall’anno 1989, dalla Federazione di
Società Italiane di Mar del Plata e zona,
dalla Fedelazio, dal “Comites”, dal
Consolato e l’Ambasciata.

Nel corso di questi ultimi anni ha
sviluppato diverse attività:

* Ha ottenuto “Persona Giuridica”
della Provincia di Buenos Aires, per
questo motivo deve presentare tutti gli
anni MEMORIA E BILANCIO sot-
toposto dal giudizio dei soci in As-
semblea

* Ha realizzato dal 1990 soggiorni
dei giovani con viaggi per 15 giorni a
diverse citta’ della Regione Lazio

* Ha realizzato soggiorni di anziani
con viaggi per 15 giorni a diverse citta’
della Regione Lazio dal 1991 e contin-
ua

* Ha svolto intensa attività culturale
come corsi di lingua per i giovani, pri-
mo e secondo livello nell’Universita’ di
Roma e di Cassino

* I membri vengono partecipando in
Commissione Direttiva della Fedelazio
negli ultimi 14 anni, con riunioni a Cor-
doba, Rosario, La Plata, Mendoza,
Santa Fe, San Nicolás, Buenos Aires,
Bahía Blanca, Olivos, ecc.

* Partecipa della Federazione di So-
cietà Italiane di Mar del Plata con due
delegati ed un membro del Consiglio Di-
rettivo dal 1990

Centro Laziale Marplatense
* Partecipa delle Olimpiadi Sportive

organizzate dalla Federazione

* Partecipa della “Coppa Italia” con
una squadra di calcio

* Pubblica la rivista settimanale “Lazio
Oggi” da 8 anni, senza contributi dalla
Regione Lazio

* Ha presentato diversi Progetti di
Sviluppo della Media e Piccola Impre-
sa” al Ministero del lavoro come Part-
ner del CRN Consiglio delle Ricerche
Nazionale di l’Italia

* Ha svolto diversi corsi di lingua Ital-
iana per soci senza contributo dalla re-
gione

* I giovani hanno Partecipato di tutti i
congressi della Gioventù tanto a livello
regionale come nazionale

* Partecipa di tutti gli atti italiani ed
argentini con stemma e bandiera della re-
gione

* Partecipa attivamente in tutte le riun-
ioni del Comites con un membro del
CLM come Consigliere

* Ha partecipato nell’elezione del
CGIE a Buenos Aires, e delle riunioni
latinoamericane dello stesso ente

* Ha partecipato con delegati nelle
“Conferenze dell’emigrazione laziale” di
Roma nel 1992 e 1999, come della “Pre-
conferenza degli italiani all’estero” di
Montevideo nel 1999 e la “Conferenza
Mondiale” a Roma nel 2000.

Nell’anno 1998 un gruppo di soci tra
i quali si trovavano: Assunta D’onofrio,
Marcelo Gabriel, Renato Usai, Ales-
sandro Usai vogliono realizzare una As-
semblea senza l’approvazione della
Commissione Direttiva, contro lo Statu-
to e le normative interne dell’Istituzione.

Problema che causò una retrocessione
all’Istituzione. Al poco tempo si emana
una Risoluzione di “Persone Giuridiche”
della Provincia di Buenos Aires dove si
suggerisce un’inquadratura disciplinare
ai soci che realizzarono l’Assemblea in-
costituzionale. Furono espulsi
dall’Associazione i seguenti soci: Ales-
sandro Usai, Renato Usai, Marcelo
Gabriel, Assunta D’Onofrio ed altri.

Lo stesso anno e mentre “Persone
Giuridiche” dava il suo verdetto visita la
città l’Assessore all’Emigrazione Dr.
Matteo Amati, previo alla Conferenza
Mondiale dell’Emigrazione Laziale.
Come conseguenza di questo fatto, il
Centro Laziale Marplatense perse il suo
delegato per la Conferenza e Mar del
Plata non ebbe rappresentazione pregiu-
dicando a tutti i Laziali.

Non contenti col danno causato al
“Centro Laziale Marplatense”, un pic-
colo gruppo degli espulsi si riuniscono
nel restaurant di chi comandava le azio-
ni e decidono di fare una “Associazione”
creandosi la “Famiglia Laziale di Mar del
Plata” con sede nel Restaurant “Il Re del
Calzone” essendo Presidente il Sig. Re-
nato Usai.

Per "amicizia" nell’anno 2003 la Re-
gione gli dà la possibilità a questo grup-
po di inviare un giovane ai soggiorni
Dopo varie denunce al Presidente della
Regione Dr. Francesco Storace, al Pres-
idente del Consiglio Regionale ed
all’Assessorato stesso, in dicembre di
2003 riceviamo la visita di funzionari del-
la Regione: Dr. Mario Fiorito, Giusep-
pina Cardarelli e Paolo Lacava chi sono
ricevuti dalle autorita’ del Centro Laziale
Marplatense, realizzando vari atti pro-
tocollari come, riunioni con l’autorità del
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Ringraziamo

INFORM,GRTV, AISE, News Italia Press,
ADNKRONOS, Abruzzo Mondo,Toscani nel
Mondo, Puglia Emigrazione, Calabresi nel
Mondo, Calabria on line, Bellunesi nel
Mondo, Oltreconfine, ANSA, Emigrazione
Notizie, Gens Liguista in Orbe,  9 Colon-
ne, ITALIA ESTERA.

Consolato di Italia, riunione col  Sinda-
co della città e Consiglieri, poi si realiz-
za una Festa nel “Circolo Sardi Uniti”
con la presenza di più di 150 persone
di Mar del Plata, Necochea e
Tandil.

Nelle riunioni i funzionari han-
no accordato che l’unica Asso-
ciazione riconosciuta dalla Re-
gione  era il Centro Laziale Mar-
platense, e che alcune Istituzioni
laziali dell’Argentina erano state
create solamente con l’oggetto di
percepire viaggi di soggiorni per-
ché non realizzavano nessuna al-
tra attività.

In opportunità del Primo
Congresso Latinoamericano dei giova-
ni laziali in Rosario in dicembre, viaggia
una delegazione di Mar del Plata ed i
funzionari riconoscono l’esistenza di
queste Istituzioni duplicate tanto in Mar

                                  Mar del Plata,  13 settembre 2006

Gentile Signor Presidente,

al fine di permettere un rap-
porto piú fluido tra le Associazioni italiane operanti in questa
circoscrizione consolare e questo Ufficio ed aggiornare la
documentazione giacente in questi archivi, La prego di voler
cortesemente fornire i dati richiesti con la scheda che si alle-
ga alla presente, restituendo la stessa, agli indirizzi indicati in
essa entro e non oltre il giovedí 28 settembre p.v.

In attesa di ricevere la Sua
gentile risposta, colgo l’occasione per inviarLe cordiali sa-
luti.

IL CONSOLE
   Dott. Paolo Emanuele Rozo Sordini

del Plata come a Rosario.
Ci troviamo nell’anno 2004 con un

Assessorato alle Politiche per la Famiglia
e Servizi Sociali di una Regione Lazio

molto politicizzata che non prende deci-
sioni e che possiede una Legge
sull’Emigrazione molto complessa un
organo politico che si riunisce una o due
volte all’anno, la Consulta per

l’Emigrazione del Lazio, regolamentazi-
oni e decreti interni molto ben preparati
ma con decisioni che si prendono senza

tenere in conto il lavoro delle Asso-
ciazioni. Decisioni poco democrat-
iche poco solidali e molte volte sen-
za giustificazione alcuna.

Oggigiorno si ha dato, un’altra
volta possibilità a questa pseu-
doassociazione fantasma Famiglia
laziale di Mar del Plata ha parteci-
pare dei soggiorni e la Regione con-
tinua a tenerli in conto. Mai hanno
fatto un’Assemblea, mai hanno pre-
sentato un bilancio o una Memoria.
Ci sono casi uguali a Rosario e a Ba-

hia Blanca.
Speriamo che questa situazione cambi
un po’ in favore delle Associazioni che
lavorano sul serio con progetti concreti
in favore di tutti i laziali.

Consolato d'Italia Omaggio italiano ed argentino al Giorno
dell’Immigrante a Mar del Plata

MAR DEL PLATA, (Italia Estera) - Per iniziativa dell’Ente Immi-
grazione insieme alla Comuna di Mar del Plata sono stati consegnati nel
bellissimo Teatro Colon, “certificati di immigrato” in omaggio agli
emigrati non solo italiani.

Presenti, il Console d’Italia a Mar del Plata Dott. Paolo Emanuele
Rozo Sordini, il Presidente del Comites Cav. Raffaele Vitiello, il membro
del CGIE Cav. Uff. Adriano Toniut, il Cav. Giovanni Radina Presidente
della Federazione, il Presidente del Centro Laziale Marplatense Luciano
Angeli, Angiolino Palena Consultore della Regione Molise, ed altri pres-
identi di Associazioni e molto pubblico .

Nella lunga lista dei premiati c’erano 3 emigrati laziali che abitano
nella città di Mar del Plata e con più di 50 anni di permanenza in Argen-
tina. María Giusti, sorella dell’ex Presidente della Fedelazio Pietro Gius-
ti, nata il 14/01/1937 a Borgorose in Provincia di Rieti, un piccolo paes-
ino. C’era anche, Giuseppe Pagliarella nato il 25/03/1926 a Veroli provin-
cia di Frosinone e Giovanni Pagliaroli nato il 26/02/1937 a Veroli, ricevu-
to dal Sindaco della Comuna Prof. Giuseppe D’Onorio ad ottobre scor-
so quando Pagliaroli è tornato alla sua Veroli dopo 50 anni di emigrato
grazie alla Regione Lazio. (gustavo velis, lazio oggi/Italia Estera)



6

Lazio Oggi

ROMA\ aise\ - “Investire nella scuola è una priorità per una
paese democratico e moderno, impegnato in Europa e aperto al
mondo”. È quanto affermato dal presidente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano, che ieri ha accolto al Quirinale studenti ed inseg-
nanti per la cerimonia di apertura dell’anno scolastico 2006-2007.
“L’istruzione complessiva di un paese – ha aggiunto il Capo dello
Stato - è il suo capitale umano. Nella scuola si formano autono-
mia di giudizio e spirito critico, fattori decisivi quando a contare è
la professionalità e la capacità di innovazione”.

“Lo studio è fondamentale per il vostro avvenire” ha sottolin-
eato il Capo dello Stato rivolgendosi agli studenti, soprattutto a
quanti “non hanno avuto la fortuna di nascere in una famiglia par-
ticolarmente ricca di mezzi o di cultura, la scuola può darvi una
buona mano a recuperare”. A tutti, il Presidente ha rivolto l’invito
a studiare sempre perché “non si impara una volta per tutte, ma
ciò che adesso apprendete a scuola vi servirà nella vita e vi ser-
virà ad imparare ancora. Vi invito ad avere passione per lo studio.
Anche a puntare in alto, il che non significa necessariamente volere
diventare ricchi e famosi, ma realizzare nella vita qualcosa che ci
renda soddisfatti di noi e utili agli altri”.

Nel suo discorso il Presidente ha poi richiamato il concetto,
“niente affatto retorico”, della “scuola palestra di vita” dove “si
impara anche a convivere, a discutere, magari perfino a litigare
ma (si spera) senza farsi male”. Un luogo, ha proseguito Napoli-

Buenos Aires - E’ stato uno dei mag-
giori sostenitori dello sviluppo economi-
co e sociale d’Argentina. Si è spento
all’età di 91 anni, nella sua casa del barrio
Belgrano, l’economista di origine italiana,
Rogelio Julio Frigerio. Era stato dichiara-
to cittadino illustre da poco tempo.

 Frigerio era nato il 2 novembre del
1914, era l’ottavo figlio di nove fratelli nati
dal matrimonio tra gli italiani Jerónimo
Frigerio e Carmen Guanziroli, oriundi della
città di Como                                                                                                                                                                                                                                                                
. Fu vicino al mondo della politica argen-
tina, candidato alla presidenza del Mov-
imiento de Integración y Desarrollo
(MID) nelle elezioni  del 1983 che seg-
narono la fine della dittatura. Si iniziò alla
politica accanto al Partito Comunista; negli
anni ’50 fece proprie le idee di sviluppo
staccandosi dai partiti che avevano più
seguito, quello radicale e soprattutto quello

E’ stato un sostenitore della crescita argentina

Si è spento all’età di 91 anni, nella sua casa del barrio Belgrano, l’economista di origine
italiana, Rogelio Julio Frigerio

peronista.
Sostenne

fortemente la
candidatura
di Arturo
Frondizi al
g o v e r n o ,
come candi-
dato della
Unión Cívica
Radical In-
dependiente,
che si distac-
cava dal più
radicale per-
onismo.

Frigerio è ricordato per aver scritto ol-
tre 30 opere di contenuto socio-econom-
ico, tra le altre “Las condiciones de la vic-
toria” (1959), “Crecimiento Económico y
Democracia” (1963), “El Estatuto del Sub-

desarrollo” (1966) e la sua visione contro
il futuro Mercosur, quasi un programma,
“La integración regional instrumento del
monopolio” (1967).

 IL PRESIDENTE NAPOLITANO ALL’APERTURA DEL NUOVO ANNO
SCOLASTICO: INVESTIRE NELLA SCUOLA È UNA PRIORITÀ PER UN

PAESE DEMOCRATICO E MODERNO
tano, che “ha ampliato i suoi confini perché accoglie tanti studenti
stranieri. Oggi le tradizioni e le culture che si incontrano sono
ancora più numerose e varie, quindi sempre più saranno le occa-
sioni per prepararsi a vivere insieme in uno spirito di tolleranza e
di libertà nel rispetto di valori e regole condivisi”.

Agli studenti stranieri, Napolitano ha rivolto un augurio parti-
colare consapevole che “le difficoltà da superare sono per voi
spesso più grandi.

Sono difficoltà – ha ricordato il Capo dello Stato - che ben
conosciamo e comprendiamo: anche gli italiani nel passato sono
stati emigranti e hanno dovuto affrontare gli stessi ostacoli. Ebbene,
per voi è ancora più importante che per i ragazzi italiani l’impegno
a conquistare un patrimonio di conoscenze che vi aiuti a sentirvi
sempre più cittadini in Italia: nuovi cittadini di una comune Pa-
tria”.

Nel suo augurio agli insegnati, Napolitano non ha mancato di
sottolineare quanto “delicato e difficile” sia il loro lavoro che, ha
aggiunto, “deve esser maggiormente riconosciuto e valorizzato”.

A margine del suo discorso, il Presidente ha voluto “raccogliere,
insieme a tutti voi, il grido di dolore e l’appello di pace che una
giovane studentessa libanese mi ha rivolto qualche giorno fa a
Bari, in terra di Puglia. La pace è un valore che è nel cuore di
tutti. Costruire la pace nella giustizia – ha concluso - è un dovere
e un impegno a cui non possiamo sottrarci. Buon anno scolasti-
co”. (aise)
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ROMA- Sarà presentato ad ottobre, a Roma, presso Pal-
azzo Marini, il 2° bilancio sociale dell’Inas-Cisl relativo
all’attività del 2005.

L’Inas è stato il primo tra i patronati a realizzare questo
tipo di strumento, rispondendo alla necessità di dar vita ad
un’attività che renda conto del suo operato, in primo luogo,
nei confronti dei portatori dell’interesse, in Italia e all’estero.
In particolare, quest’anno l’analisi del lavoro è stata appli-
cata ai rapporti con gli Enti Previdenziali: descrivere con
chiarezza la tipologia di azione del patronato e, al tempo
stesso, trovare modalità di rapporto costante e profondo
con questi interlocutori è l’obiettivo principale del 2° bilan-
cio sociale dell’Inas.

Tale strumento, dunque, mira a presentare l’attività del

A ROMA L’INAS-CISL PRESENTA IL SUO 2° BILANCIO SOCIALE

patronato Inas oltre le nude cifre, per chiarire l’importante
ruolo di un soggetto che non fa solo tutela e consulenza, ma
crea legami nella società, rafforza i propri canali di collab-
orazione con tutti i propri portatori d’interesse, inter-
pretando i cambiamenti in atto e predisponendo nuove
reti di servizio per fornire ai propri utenti tutela e assistenza
di alto livello. Il confronto con i portatori di interessi del
patronato - in particolare con i rappresentanti di Inps,
Enpals, Inail, Inpdap, Ipost e Ipsema - inizierà proprio
con il convegno del 21 settembre. Alla presentazione del
bilancio sociale, parteciperanno infatti i rappresentanti
degli enti, oltre alla presidenza dell’Inas. Le conclusioni
saranno affidate al segretario confederale della Cisl, An-
tonino Sorgi.

Organigramma

Quella che trovate on-line è la nuova versione
dell’applicativo per la consultazione dell’Organigramma della
Regione Lazio, lo strumento, tramite cui è possibile reperire la
composizione e le competenze dell’Ente. Questo applicativo
integra due modalità alternative di consultazione. Inserendo
un nominativo è possibile risalire direttamente ai dati completi
del dipendente regionale (recapiti e inquadramento funzion-
ale). In alternativa è possibile una navigazione per directory,

che permette di esplorare tutta la struttura organizzativa region-
ale (Dipartimenti, Direzioni ed Aree) fino al livello dei singoli
componenti di ciascuna Area. Una veloce guida spiega inoltre la
struttura organizzativa della Regione Lazio.

Indirizzo: Via C. Colombo, 212 - 00147

E-mail: dilloamarrazzo@regione.lazio.it

Presidente:

Piero Marrazzo
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ROMA - Contiene poche novità il de-
creto firmato dal Presidente del Consiglio,
Romano Prodi, con i 29 consiglieri di nomi-
na governativa del Cgie. Un decreto che
ha di nuovo escluso il Patronato Epasa,
attore nel ricorso al Tar che ha di fatto bloc-
cato il Consiglio Generale per un anno.

Tutti confermati i 10 consiglieri nomi-
nati per le associazioni Nazionali
dell’Emigrazione e i 7 che sono in Con-
siglio per i partiti che hanno rappresentan-
za parlamentare. Soltanto due le novità tra
i 9 consiglieri nominati per le Confederazi-
oni sindacali e Patronati: Raffele Minelli,
nuovo Presidente dell’Inca che prenderà il
posto di Antonio Bruzzese, e Massimo
Bocci in rappresentanza dell’Epaca, il pa-
tronato della Coldiretti, che prenderà il
posto di Francesco Latronico della Union-
quadri, sindacato rappresentativo delle
professionalità medio-alte.

Confermati, infine, Giangi Cretti per la
Fusie, la Federazione Unitaria della Stam-
pa Italiana all’Estero, Francesco Siddi, per
la FNSI, la Federazione Nazionale della
Stampa Italiana, e Claudio Pozzetti, per
l’Organizzazione più rappresentativa dei la-
voratori frontalieri. Di seguito il testo inte-
grale del decreto.

“Il Presidente del Consiglio dei Ministri
VISTA
la legge del 6 novembre 1989 n. 368

recante “Istituzione del Consiglio Generale
degli Italiani all’Estero”, così come modi-
ficata dalla legge 18 giugno 1998, n. 198;

VISTO
il decreto del Presidente della Repub-

blica 14 settembre 1998, n. 329 concer-
nente il regolamento recante norme

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO HA EMANATO IL DECRETO CON I
29 CONSIGLIERI DEL CGIE: L’EPASA ESCLUSA DI NUOVO

sull’organizzazione del Consiglio Generale
degli Italiani all’Estero;

VISTO
il D.P.C.M. del 14 luglio 2004 con il

quale sono stati nominati ventinove mem-
bri del Consiglio Generale degli Italiani
all’estero;

VISTO
il D.P.C.M. de1 14 febbraio 2005 con

il quale il Dott. Mario Frizzera, deceduto,
è stato sostituito dall’Avv. Carlo Consiglio
quale rappresentante del C.T.I.M.;

VISTO
il D.P.C.M. del 23 novembre 2005 con

il quale Sig. Domenico De Sossi è stato
sostituito dal Sig. Giangi Cretti quale rap-
presentante della FUSIE;

VISTA
la sentenza del TAR del Lazio n.

13559/2005, con la quale è stato annulla-
to il D.P.C.M. del 14 luglio 2004 nella parte
relativa ai nove membri in rappresentanza
delle Confederazioni sindacali e dei patr-
onati;

VISTE
le designazioni effettuate ai sensi

dell’art.4, comma 5 della legge n.368 del
1989, così come modificata dalla legge n.
198 del 1998 e dall’art.5, comma 1 del
predetto

VISTO
L’art.12 della legge n. 368 del 1989,

così come modificata dalla legge n. 198
del 1998;

DECRETA
Articolo 1
Sono nominati membri del Consiglio

generale degli italiani all’estero:
a) Per le Associazioni Nazionali

dell’Emigrazione:
Sig. Michele Consiglio (A.C.L.I.);

Amm. Mario Bosio (A.I.E.); Sen. Learco
Saporito (A.N.F.E.); Sig. Aldo Lorenzi (Az-
zurri nel Mondo); Padre Giovanni Graziano
Tassello (C.S.E.R.); Avv. Carlo Consiglio
(C.T.I.M.); On. Luigi Sandirocco
(F.I.L.E.F.); Dott. Antonio Inghingoli
(M.C.L.); Don Domenico Locatelli (MI-
GRANTES); Avv. Domenico Azzia
(U.N.A.I.E.);

b) Per i partiti che hanno rappresentan-
za parlamentare:

Dott. Claudio Lizzola (FI); Prof. Nor-
berto Lombardi (DS); Dott. Gian Luigi Fer-
retti (AN); Dott. Archimede Bontempi
(L.N.- Padania); Dott. Francesco Pascalis
(UDC); Dott. Luciano Neri (DL-Margh-
erita); Dott. Angelo Bonelli (Federazione
dei Verdi).

c) per le Confederazioni sindacali e i pa-
tronati:

Sig. Andrea Amaro (CGIL); Sig. Ober-
dan Ciucci (CISL); Sig. Franco Fatiga
(UIL);

Rag. Nazzareno Mollicone (UGL); Dott.
Raffaele Minelli (INCA); Dott. Gianluca
Lodetti (INAS); Sig. Roberto Volpini
(ACLI); Sig. Massimo Bocci (EPACA);
Sig. Mario Castellengo (ITAL).

d) per la Federazione nazionale della
stampa italiana (F.N.S.I.):

Dott. Francesco Angelo Siddi;
e) per la Federazione unitaria della stam-

pa italiana all’Estero (FUSIE):
Sig. Giangi Cretti
f) per l’Organizzazione più rappresenta-

tiva dei lavoratori frontalieri:
Sig. Claudio Pozzetti”.
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Roma – L’obiettivo è il rimborso del
100% del capitale e degli interessi maturati
dai risparmiatori italiani sui Bond argentini.
Per loro è tempo di speranze: la richiesta di
arbitrato internazionale depositata
all’International Centre for Settlement of
Investment Disputes (Icsid) della banca
Mondiale di Washington è stata depositata.

All’organismo internazionale cui compete
dirimere le controversie tra stati sovrani e
investitori è stata presentata l’iniziativa che
riguarda oltre 170.000 persone, nel tenta-
tivo di recuperare le perdite derivate dal crak
argentino, a seguito del quale sono stati
sospesi i pagamenti dei Tango bond.

Per la Task Force Argentina si tratta di
“un altro importante passo avanti; dimos-
trazione del grande impegno organizzativo
in favore dei risparmiatori italiani”. Si tratta
del primo caso di arbitrato internazionale
presso l’Icsid, che vede coinvolto un così
elevato numero di piccoli risparmiatori.
Notevole è anche il maxi risarcimento rich-
iesto alla Repubblica sudamericana: circa 6
miliardi di dollari.

Arbitrato internazionale per i Bond argentini

Nei confronti dell’Argentina,
l’associazione a tutela dei risparmiatori coin-
volti nel crollo economico-finanziario del
Paese sudamericano ha depositato oltre
106.000 pratiche; l’avvio della procedura è
“un’azione senza precedenti – ha afferma-
to il Presidente della Tfa, Nicola Stock –
che coinvolge tanti piccoli investitori, e di-
mostra il grande impegno organizzativo che
ha come obiettivo il rimborso integrale del
capitale investito e degli interessi maturati e
non pagati”. Per raggiungere questo primo
traguardo della presentazione di richiesta di
arbitrato, la Task Force ha lavorato per al-
cuni mesi all’acquisizione e gestione della
documentazione e per l’Associazione si trat-
ta anche di una meta in termini di fiducia
dimostrata dai risparmiatori italiani nei con-
fronti della Tfa.

Mentre l’Argentina ha sempre rifiutato
di partecipare ad un tavolo negoziale con i
maggiori creditori internazionali, “la Tfa, sem-
pre grazie alla documentazione raccolta
presso gli obbligazionisti italiani, procederà
– ha annunciato il Presidente Stock - nelle

prossime settimane ad
attivarsi per tutelarli dal
potenziale rischio di
prescrizione nei con-
fronti dello Stato argen-
tino”.

La crisi si è formal-
mente aperta nel
dicembre 2001, in seg-
uito alla risoluzione del

Fondo Monetario Internazionale di non pro-
cedere con un prestito all’Argentina di 1,3
miliardi di dollari: decisione che ha gettato il
paese sudamericano nell’impossibilità di on-
orare i debiti contratti con gli investitori
stranieri.

La richiesta di arbitrato internazionale
riguarda i risparmiatori italiani che non han-
no aderito all’offerta pubblica di scambio in-
detta lo scorso anno aveva indetto un’offerta
pubblica di scambio che proponeva in via
definitiva di concordare sul rimborso di cr-
irca il 25% del capitale. Ma la TfA aveva
dissuaso i risparmiatori italiani dall’aderire,
sostenendo che sarebbe stato possibile ot-
tenere molto di più.

Oltre alla strategia dell’organismo ema-
nazione dell’Associazione bancaria Italiana
(ABI) in realtà ci sono anche altre inizia-
tive: da una parte quella della Comitato Cred-
itori Argentina (CCA) che accusa le banche
e ha intentato causa contro la Consob per
non aver vigilato sulla distribuzione incon-
trollata dei bond argentini presso i piccoli
risparmiatori; dall’altra quelle delle associ-
azioni di consumatori che premono per una
nuova offerta da parte del governo argen-
tino.

Intanto oggi a New York il Presidente
del Consiglio italiano Romano Prodi incon-
trerà per la prima volta il Presidente argen-
tino Nestor Kirchner. Nell’incontro ad agen-
da aperta, a margine dell’Assemblea Gen-
erale delle Nazioni Unite, ci sarà spazio per
parlare del problema dei bond?
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CAMPOBASSO\ aise\ - ‘’Sono par-
ticolarmente soddisfatto per
l’approvazione da parte del Consiglio re-
gionale del Molise della nuova legge per i
Molisani nel mondo”. Ad affermarlo è
l’assessore della Regione Molise, con
delega ai Molisani nel mondo, Michele
Picciano, che ha espresso soddisfazione
per l’approvazione della nuova legge che
regola i rapporti tra la Regione e le Comu-
nità molisane all’estero. “Questo strumento
normativo – ha aggiunto – è molto più ris-
pondente alle attuali esigenze delle nostre
Comunità all’estero, che rientrava tra i

A ROMA IL FORUM INTER-
NAZIONALE SU “IL MEDITER-

RANEO ALLE SOGLIE DEL
NUOVO MILLENNIO”

ROMA\ aise\ - Nell’ambito della I
edizione del Festival “Il Lazio tra Europa
e Mediterraneo”, il Forum Internazionale
che si terrà giovedì 21 e venerdì 22 set-
tembre presso Villa Piccolomini a Roma
si interrogherà su “Il Mediterraneo alle
soglie del Nuovo Millennio”.

Il Forum Internazionale offrirà nelle due
Giornate di Studio un contributo impor-
tante alla comprensione dello stato dei
rapporti tra le due rive del Mediterraneo
grazie ad un prestigioso Comitato Scien-
tifico presieduto da Predrag Matvejevic’,
professore ordinario di Slavistica
all’Università di Roma “La Sapienza”, e
composto da esperti internazionali.

Giovedì 21 settembre si parlerà delle
“fratture e convergenze” che caratteriz-
zano la regione mediterranea e l’attenzione
degli esperti verterà sulla politica
dell’Unione Europea, sulla Dichiarazione
di Barcellona e sui suoi risultati.

Venerdì 22 settembre il tema “Un mare
e tre fedi” toccherà il rapporto tra le reli-
gioni e la necessità di forme di conviven-
za e di rispetto reciproco perché il proc-
esso di pace imponga la sua logica sulla
cultura della morte. (aise)

IL MOLISE HA APPROVATO LA NUOVA LEGGE SUI
CONNAZIONALI EMIGRATI

principali obiettivi di
programma del Gov-
erno regionale.
L’iniziativa si ag-
giunge a quella che
prevede l’istituzione,
con legge regionale,
del Museo regionale
dell’emigrazione “Arturo Giovannitti” che
nascerà con lo scopo di raccogliere e or-
ganizzare strumenti, documenti e testimo-
nianze che serviranno a far conoscere
meglio la storia dell’emigrazione molisa-
na’’. (aise)
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Regione Lazio- Studenti cinesi nel Lazio e studenti italiani in
Cina. Tutto questo è possibile grazie al protocollo firmato tra le
università di Roma e del Lazio e la Beijing University di Pechino
(15 mila studenti, 42 facoltà e 216 istituti di ricerca).

È il primo esempio di intesa tra gli atenei dei due Paesi. Per
questo, assieme al presidente della Regione, Piero Marrazzo,
hanno voluto essere presenti il presidente del Consiglio Romano
Prodi e il primo ministro cinese Wen Jiabao. Alla cerimonia han-
no partecipato anche l’assessore regionale alla Scuola Silvia Cos-
ta, il presidente del Comitato dei rettori dell’università del Lazio
Guido Fabiani e il preside della facoltà di Studi Orientali de La
Sapienza di Roma, Federico Masini.

L’accordo siglato prevede l’apertura di un centro informativo
per scambi culturali e di studio con il Lazio, la promozione del
programma di insegnamento della lingua italiana a Pechino e
l’assegnazione di cinque borse di studio. Gli studenti e i ricerca-
tori cinesi interessati a progetti di studio e stage si potranno
rivolgere allo sportello “Antenna Lazio” che fornirà tutte le infor-
mazioni e i contatti in regione. Collaborazione, ma anche presen-
za fisica in Cina, quindi. È stata pubblicata anche una guida in
italiano e cinese, “StudiaLazio”, sulla ricca offerta formativa re-
gionale.

“È allo studio un protocollo dello stesso tipo con l’università di
Canton, mentre a fine settembre, a Roma, verrà aperta una sede
del Centro Confucio”, ha precisato Marrazzo. E ha aggiunto: “Ogni
volta che ne avremo la possibilità, cercheremo di replicare ques-
to modello con altre università, perché siamo convinti che
l’avanguardia di ogni rapporto internazionale siano la cultura e la
conoscenza”.

Vanno superati i problemi che ancora ci sono, a cominciare
dai visti di ingresso in Italia. Le università italiane sono aperte alla
collaborazione, ma le iniziative vanno messe a sistema. Il proto-
collo va proprio in questa direzione. “Quello di oggi è un impegno
che la Regione Lazio si è assunta ed è la prima regione italiana a
farlo”, ha ricordato Fabiani del Crui. La sensibilità della Cina alle
partnership culturali è garantita: è il secondo Paese asiatico per
spesa in istruzione.

Intanto il presidente Marrazzo interviene anche in merito al
settore del turismo tra l’Italia e la Cina, chiedendo aiuto al gov-
erno affinchè possa intervenire aumentando i voli e facilitare l’iter
per i visti.

“Senza voli e visti il turismo non decolla”. Sta in questo “gioco

FIRMATO UN PROTOCOLLO TRA UNIVERSITÀ DEL
LAZIO E ATENEO DI PECHINO

 IL PRESIDENTE MARRAZZO CHIEDE AL GOVERNO PIÙ VOLI E VISTI
TRA ITALIA E CINA

di parole” il senso della missione del Lazio e dell’Italia in Cina
secondo il presidente Marrazzo, che ha incontrato tour operator e
autorità cinesi. Servono più voli intercontinentali da e per l’Oriente:
li chiedono soprattutto imprese e professionisti del turismo, italiani
e cinesi. L’Osservatorio Mondiale sul Turismo calcola che nel
2020 i turisti cinesi in Europa saranno 100 milioni. Un numero che
non si deve ignorare.

“Se non lavoriamo all’hub naturale di Fiumicino tutto potrebbe
essere inutile – ha detto Marrazzo – i collegamenti con la Cina
non possono essere portati a Malpensa che non ha intercettato
purtroppo nulla”. È una richiesta ufficiale quella del presidente del
Lazio al premier Prodi e al governo: “Basta tergiversare. Non ci
sono più margini per rimandare una decisione”.

Per ora il Lazio e l’Italia sono di fatto isolati. Marrazzo ha
ricordato qualche dato: “Da Fiumicino ci sono solo 6 voli setti-
manali per la Cina, tre dei quali in code sharing Alitalia-Air China,
contro i 48 della Lufthansa e i 65 dell’Air France”. Troppo pochi
per intercettare un flusso potenziale enorme.

Roma è il più grande attrattore di turisti cinesi in Italia (nei
primi sei mesi del 2006 sono arrivati nel Lazio 49 mila turisti cine-
si, contro i 70 mila dell’intero 2005). Il Lazio è la prima regione
italiana per potenzialità ricettive: 100 mila posti alberghieri e 40
mila extra-alberghieri. Ma si può fare molto di più. Il presidente
Marrazzo ha ricordato le iniziative della Regione, dai fondi alle
imprese all’Agenzia unica per la promozione turistica. “Siamo di
fronte a un mercato che può arrivare a tre milioni di turisti – ha
sottolineato Marrazzo – attualmente i loro tour cinesi in Europa
prevedono come ultima tappa l’Italia”. I cinesi arrivano sullo scalo
di Milano, tagliando fuori il sud del Paese. In questo senso l’hub di
Fiumicino deve “riprendere quota”, aprendo nuove opportunità per
tutta l’Italia.

La Regione Lazio riconferma la volontà di agire in accordo
con il governo. “Non apriremo nuovi uffici all’estero, ci appogger-
emo a quelli del ministero per le politiche internazionali o a quelli
dell’Ice, ma il governo deve aiutarci”, ha sottolineato Marrazzo.
Alcune strategie sono però già state messe a punto. L’agenzia
per il turismo nei prossimi giorni firmerà un accordo con le au-
torità cinesi per organizzare due tour promozionali nel Lazio. Ai
tour operator verranno presentati itinerari diversi, con particolare
riguardo ai siti tutelati dall’Unesco (il primo prevede Roma, Subi-
aco, Tivoli e Palestrina; il secondo Latina, Cisterna, Ninfa, Cori,
Norma, Sermoneta). (aise)
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ADNKRONOS,Toscani nel Mondo,
Puglia Emigrazione, Calabresi nel Mon-
do, Bellunesi nel Mondo, ANSA, Emigra-
zione Notizie,  9 Colonne.

ROMA- Minori, italiani e non, donne
incinte e immigrati, queste sono le fasce
sociali a cui si rivolge Nuove Frontiere
Onlus l’organizzazione umanitaria che
nasce per fornire una risposta concreta a
queste tematiche sul territorio di Roma e
della sua provincia.

Si tratta di “emergenze sociali che, se
non affrontate, ci esploderanno tra le mani”,
ha spiegato il presidente di Nuove Fron-
tiere, Gabriele Felice. L’innovatività sta nella
volontà di colmare il vuoto politico, nor-
mativo e assistenziale attraverso l’attuazione
di progetti pilota, micro-realizzazioni mi-
rate, proposte di legge, petizioni popolari.

Nuove Frontiere Onlus intende porsi
come punto di riferimento per queste re-
altà, nel rispetto dei diritti umani e svilup-
pando il valore dell’istruzione, elemento
chiave per un futuro migliore per tutti. “La
nostra organizzazione – prosegue Felice -
dice sì all’integrazione e al multiculturalis-
mo, ma nel rispetto dei valori laici della Costituzione. Se non si
affronta adesso e con la giusta determinazione questo aspetto,
rischiamo di trovarci presto ad affrontare una situazione difficil-
mente governabile. Speriamo che non si arrivi all’emergenza,
come troppo spesso accade nel nostro Paese, per realizzare in-
iziative concrete”.

Dal punto di vista del “fare”, Nuove Frontiere intende atti-
vare da una serie di progetti sul territorio di Roma e provincia,
creando un portale di riferimento supportato da un call center,
dove chi abbia bisogno possa trovare informazioni e servizi, ma
anche una realtà pronta a misurarsi con le sfide più difficili per
creare percorsi di assistenza e miglioramento sociale per chi più
ne abbia necessità.

“Siamo convinti - spiega Francis Chinedu Manujibeya, seg-
retario e responsabile del settore immigrazione di Nuove Fron-
tiere Onlus - che si sia arrivati ad un bivio: o si prosegue sulla
strada intrapresa, aspettando inerti che le contraddizioni esplo-
dano o si affronta il problema dell’immigrazione nell’ottica di

NASCE A ROMA E PROVINCIA “NUOVE FRONTIERE ONLUS”: UNA
RISPOSTA CONCRETA A UN’EMERGENZA SOCIALE

una revisione dei rapporti nord sud”.
Per far meglio conoscere i suoi progetti e cominciare a lavo-

rare in sinergia con la società civile e i media romani, Nuove
Frontiere promuove e organizza una serata sociale che si svolgerà
il prossimo 14 ottobre, dalle ore 21.00, presso Vinimistri, a Roma.
(aise)
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BUENOS AIRES\ aise\ - “Da anni Franco Are-
na, conduttore del programma radio Italia Tricolore,
in onda in Radio Splendid la domenica mattina, ci
sorprende con le sue interviste a sorpresa e con il
suo stile chiaro ed incisivo. Assedia i suoi interv-
istati con domande chiare, incalza, insiste, ripete;
alcuni ci cascano, altri riescono a schivare quelle
poco comode. Domenica 10 settembre ha tele-
fonato al vicepresidente diessino della Giunta Re-
gionale della Calabria, Nicola Adamo, accusato con
la moglie Enza Bruno Bossio, esperta in informat-
ica, di associazione a delinquere, truffa e abuso
d’ufficio nell’ambito di un’inchiesta su presunta
t ruffa  a i  danni  del l ’Unione Europea”.
Dell’intervista ci parla Edda Cinarelli, dalle pagine
della Voce d’Italia di Buenos Aires.  In particolare,
scrive la giornalista: “all’affermazione di Arena: “La
Calabria è in progresso l’ultima delle Regioni
d’Europa, forse proprio a causa di una certa cor-
ruzione”, Adamo ha risposto che questa situazione
si deve ai governi anteriori, che bisogna sentirsi
orgogliosi di essere calabresi e che la ricetta per
cambiare questa realtà esiste”. “Morale – proseg-
ue l’articolo - vivere coniugando i propri interessi
a quelli degli altri, mettere l’interesse collettivo
prima di quello individuale”.  Il colloquio, scrive
la Cinarelli, ha dimostrato dunque l’abilità di Ada-
mo di schivare “il dardo”, affermando che “corruz-
ione e malavita organizzata in Calabria sono un pre-
giudizio”. “Bravo – prosegue l’articolo - ad evitare
domande scomode e a girarle a suo favore”.
Un’attenzione particolare agli immigrati e ai molti
“emigrati italiani”, cui, ha domandato Arena, “non
sarebbe meglio dare una possibilità di lavoro in Ita-
lia?”. “Il diessino, - scrive la giornalista - in un vero
duello di prontezza di spirito, dopo aver affermato
che bisogna dare agli immigrati la possibilità di vi-
vere degnamente, si è ricordato dei tanti parenti,
fratelli e sorelle, sembravano moltissimi, che ha
in giro per il mondo e si è ricordato degli emigra-
ti”, rivolgendo “a tutti un saluto, soprattutto a quelli
di Buenos Aires”. Amato, conclude la Coinarelli,
“ha detto che sono stati obbligati ad andarsene per
le circostanze avverse ed ha promesso che presto,
a spese sue, sarebbe venuto a trovarci a Buenos
Aires. Un duello di acutezza veramente interessante,
uno stimolo per l’intelligenza dei radio ascoltatori”.

ROMA\ aise\ - È  disponibile on line l’ultimo numero di “In
rete con l’Italia”, il mensile d’informazione a cura della Di-
rezione Generale per gli Italiani all’Estero e le Politiche Mi-
gratorie del Ministero degli esteri.

In questo numero si dà conto della III Giornata dei Tosca-
ni nel Mondo, tenuta dall’8 al 10 settembre scorso in Garfag-
nana, e della mostra “Suoni e Visioni” organizzata all’Istituto
Italiano di Cultura di Copenaghen. Focus su “Capodimonte
va a Madrid”, mentre in “Guardare al futuro” il Ministero in-
forma sui nuovi programmi della Farnesina per gli italiani
all’estero. Nello spazio dedicato alle interviste questo mese
interviene il Vice Ministro degli Esteri con delega per gli Ital-
iani nel Mondo, Franco Danieli, mentre nella rubrica “Filo
diretto con gli italiani nel mondo” si dà spazio ai marchigiani
con un intervista ad Emilio Berionni, Presidente del Consiglio dei
Marchigiani all’Estero.

ON LINE IL NUOVO NUMERO DI “IN
RETE CON L’ITALIA” IL MENSILE DEL-

LA DGIEPM

IL VICE PRESIDENTE ADAMO (CALABRIA) AI MICROFONI DI RA-
DIO ITALIA TRICOLORE: SARÒ PRESTO A BUENOS AIRES
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ROMA\ aise\ - Le pensioni di anzianità ripartono il 1° otto-
bre con l’apertura dell’ultima “finestra” dell’anno, proprio men-
tre il Governo discute le possibili modifiche da apportare alla
riforma previdenziale Maroni e la possibile riduzione per il 2007
delle uscite da quattro a due. Gli esperti dell’Inps si aspettano
per questo appuntamento circa 70mila domande di pensiona-
mento da parte di tutti quei lavoratori che possono ancora scamp-
are al temuto “scalone”, cioè all’innalzamento dell’età anagrafi-
ca per cessare l’attività lavorativa, introdotto fra le altre cose
appunto dal Ministro leghista, che, allo stato attuale dei fatti,
sarà operativo dal 2008 in poi.

Per motivi di tempo, non è più considerato molto vantaggio-
so il bonus di incentivo al posticipo della pensione che è previs-
to solo fino alla fine del 2007: molti lavoratori non sono più in-
teressati ad intascarsi la cifra che era prima destinata
all’assicurazione previdenziale, anche perché temono che ques-
to “regalo” celi qualche insidia, e che una volta accettato di rimane
al lavoro non se ne possano più andare. In questo senso, ci
sentiamo di rassicurare chi volesse trattenersi ancora per un al-
tro annetto: insieme all’autorizzazione al superbonus, infatti, si
ottiene dall’Inps anche una certificazione che attesta il maturato
diritto alla pensione e consente di dimettersi in qualunque mo-
mento.

Per coloro invece che hanno proprio deciso di lasciare, ri-
cordiamo che i requisiti per poter ottenere la pensione dal 1°
ottobre devono essere stati raggiunti entro il 30 giugno, cioè
entro il trimestre precedente a quello della finestra.

I lavoratori dipendenti potranno lasciare il lavoro se hanno
compiuto 57 anni di età e hanno almeno 35 anni di contributi, e
questo vale anche per gli operai e i lavoratori precoci (cioè coloro
che hanno almeno un anno di contribuzione versato tra i 14 e i

ROMA\ aise\ - “Patria e Nazi-
one nell’epoca di Juárez” è il tema
della conferenza illustrata che il Prof.
Enrique Florescano terrà giovedì, 21
settembre, alle ore 18.00, presso
l’Istituto Italo-Latino Americano di
Roma.

L’evento,  patrocinato anche
dall’Ambasciata del Messico in Ita-
lia, si svolge nell’ambito delle cele-
brazioni del Bicentenario della nas-
cita del Benemerito delle Americhe,
Don Benito Juárez, ispiratore del prin-
cipio secondo il quale “Entre los in-

CORSA ALL’ULTIMA FINESTRA DELL’ANNO PER LA PEN-
SIONE D’ANZIANITÀ

19 anni).
I lavoratori autonomi devono avere 58 anni di età e 38 anni di

contribuzione. Si può prescindere dall’età, se si hanno come la-
voratori dipendenti 39 anni di contribuzione nel 2006; serviran-
no 40 anni nel 2008 anche per i lavoratori dipendenti (agli au-
tonomi ne servono già 40).

Per avere la pensione di anzianità, i lavoratori dipendenti dev-
ono dimettersi dal lavoro, gli autonomi possono invece continu-
are la loro attività, senza obbligo di cancellazione dagli elenchi di
categoria. La pensione decorre dall’apertura della finestra, purché
la domanda sia stata presentata prima di quella data. In caso
contrario, decorre dal primo giorno del mese successivo alla
presentazione della domanda che può essere presentata diretta-
mente alla sede Inps o tramite i Patronati, che per legge offrono
assistenza gratuita, oppure inviata per posta. Il modulo è dis-
ponibile presso le sedi Inps e sul sito Internet dell’Istituto.

É necessario fornire i seguenti dati, servendosi dei moduli al-
legati alla domanda: l’autocertificazione, in sostituzione del certi-
ficato anagrafico di stato di famiglia, la dichiarazione di respon-
sabilità attestante la data di cessazione dell’attività lavorativa sub-
ordinata, il modello per il diritto alle detrazioni d’imposta, i mod-
elli reddituali per accertare il diritto all’integrazione al trattamen-
to minimo, alle maggiorazioni sociali di legge, all’assegno per il
nucleo familiare o agli assegni familiari, i modelli CUD rilasciati
dal datore di lavoro, per gli anni non presenti sull’estratto conto
assicurativo, e il modello O1M/sost (fino alla data di presentazi-
one della domanda o alla cessazione dell’attività lavorativa) per
l’anno in corso, se l’ultima attività si riferisce a lavoro subordi-
nato, le attestazioni di pagamento, relative all’ultimo anno, se
l’ultima attività si riferisce a lavoro autonomo, a lavoro domesti-
co o a versamenti volontari. (daniela cerrocchi\aise)

“PATRIA E NAZIONE NELL’EPOCA DI JUÁREZ”
IN UNA CONFERENZA ILLUSTRATA ALL’ISTITUTO ITALO-LATINO AMERICANO DI ROMA

dividuos, como entre las naciones, el
respeto al derecho ajeno es la paz”: il
rispetto dell’altrui diritto, tanto tra gli
individui come tra le nazioni, è la pace.
Si tratta di una dissertazione in lingua
spagnola, riccamente illustrata con
immagini, sui concetti di patria e nazi-
one in Messico nell’epoca del presi-
dente Benito Juárez (1806-1872).

Enrique Florescano è Professore di
Storia del Colegio de México ed ha
un Dottorato in Storia dell’École Pra-
t ique  des  Hautes  Études
dell’Università di Parigi. Fra le sue

opere più importanti: Memoria mex-
icana; El nuevo pasado mexicano; El
mito de Quetzalcóatl; La historia y
el historiador; Etnia, Estado y
nación; La bandera mexicana; Me-
moria indígena e Historia de las his-
torias de la nación Mexicana. Nel
settembre 2005 ha impartito a Roma,
sempre presso l’IILA, con grande af-
fluenza di pubblico, la conferenza
“L’immagine europea d’America ver-
sus l’immagine americana”. (aise)



1 5

Lazio Oggi

ROMA - Utilizzando le moderne tec-
niche di proteomica, cioè di identificazi-
one e caratterizzazione delle proteine, un
gruppo di ricercatori italiani - guidato da
Anna Moles e Alessandro Bartolomucci
dell’Istituto di neuroscienze (In) e Andrea
Levi e Roberta Possenti dell’Istituto di
Neurobiologia e medicina molecolare
(Inmm), entrambi gli istituti del Consiglio
nazionale delle ricerche di Roma - ha iden-
tificato per la prima volta, nel cervello del
ratto, un peptide, una piccola proteina di
21 aminoacidi, derivato dal gene vgf.
Questo peptide (TLQP-21), somministra-
to nei ventricoli cerebrali di topi normali,
incide sul metabolismo aumentando il dis-
pendio energetico, la temperatura corpo-
rea ed i livelli plasmatici di adrenalina e
quindi diminuisce la quantità di massa
grassa.

Un risultato incoraggiante, se si pensa
che il 45% della popolazione italiana è in
sovrappeso e il 10% è obesa e che le
malattie causate dall’obesità e dal sovrap-
peso interessano nel mondo un miliardo
di persone, un numero superiore agli 800
milioni che soffrono di denutrizione,
causando costi sociali ed economici dop-

ROMA- Domani vrà inizio all’Accademia Tedesca Villa
Massimo di Roma la sesta edizione del ciclo di esposizioni
“Soltanto un quadro al massimo” con due straordinarie opere
di Wolfgang Laib e Mario Merz.

La fortunata rassegna che contrappone ogni volta un’opera
di un artista tedesco ad una di un artista italiano, ha visto pro-
tagonisti: Enzo Cucchi e Georg Baselitz (sett/ott 2003), Jannis
Kounellis e Jörg Immendorff (apr/mag 2004), Emilio Vedova
e Markus Lüpertz (sett/ott 2004), Marisa Merz e Rebecca
Horn (maggio 2005) ed infine Domenico Bianchi e Sean Scul-
ly (sett/ott 2005). Per questa edizione Joachim Blüher, Diret-
tore dell’Accademia Tedesca, e Ludovico Pratesi, critico d’arte,
hanno scelto Wolfgang Laib. L’artista tedesco a sua volta ha
chiesto il confronto con Mario Merz; i due artisti avevano già
collaborato nel 1982 durante la Documenta 7.

La mostra a Villa Massimo, che sarà allestita sino al 27
ottobre, rappresenta la seconda volta che le opere dei due

RITA LEVI MONTALCINI PRESENTA LA TLQP-21: MOLECOLA ANTI-
OBESITÀ SCOPERTA DAL CNR

pi rispetto a quelli sostenuti per i soggetti
con il peso in regola.

“Abbiamo notato - spiega Anna
Moles dell’Istituto di neuroscienze e co-
ordinatrice della ricerca - che in animali
nutriti con una dieta ad alto contenuto di
grassi, la somministrazione per due setti-
mane di questo peptide previene lo svi-
luppo dell’obesità indotta dalla dieta, lim-
itando la deposizione di tessuto adiposo
ed il conseguente aumento di leptina, un
ormone tipicamente associato
all’obesità”.

Questi processi sono associati
all’aumento di una serie di recettori e me-
diatori catabolici, quali i recettori beta
adrenergici e le proteine mitocondriali dis-
accoppianti, nel tessuto adiposo bianco
e responsabili della lipolisi e dell’aumento
del dispendio energetico, vale a dire le
calorie bruciate.

In particolare, gli effetti del peptide sem-
brano compatibili con l’attivazione centrale
del sistema nervoso autonomo che favor-
irebbe l’aumento del metabolismo energeti-
co dell’organismo ed identificano TLQP-
21 come un potenziale target farmacolog-
ico per la prevenzione dell’accumulo di

grasso.
Il lavoro, pubblicato sulla rivista Pro-

ceedings of the National Academy of Sci-
ence USA, è stato presentato dalla pro-
fessoressa Rita Levi Montalcini. (aise)

MARIO MERZ E WOLFGANG LAIB APRONO IL NUOVO CICLO ES-
POSITIVO  ALL’ACCADEMIA TEDESCA DI ROMA

artisti vengono confrontate direttamente nell’ambito di una
mostra.
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ROMA - Torna per  ottobre, per la sua quarta edizione,
la rassegna “Uto Ughi per Roma”. Prosegue così la collab-
orazione tra il maestro violinista, tra i massimi d’oggi, e il
Campidoglio per la diffusione della musica classica nella cap-
itale, soprattutto tra i giovani.

Il ciclo, voluto da Ughi e sostenuto dall’Assessorato
comunale alla Cultura, apre al meglio l’autunno musicale
romano. Dieci concerti gratuiti nelle chiese e in alcuni dei più
importanti teatri, anche in provincia e nel resto del Lazio,
con l’esordio all’Auditorium della Conciliazione, dove lo
stesso Ughi, in veste di direttore e solista, eseguirà brani di
Mozart e Paganini con l’orchestra de “I Filarmonici di Roma”,
primo violino Marise Regard.

Nell’ampio programma, che va dall’età barocca al Nove-
cento, c’è anche una lezione concerto,  nella basilica di Santa
Sabina, con gli studenti delle medie superiori. Questo, del
resto, è lo scopo principale della rassegna, come lo stesso Ughi
lascia intendere quando afferma il “dovere” di far conoscere ai
giovani la musica classica; che, al di là dei luoghi comuni, non è
affatto noiosa per loro: “quando i giovani la ascoltano dal vivo, e
per tanti di loro è la prima volta, ne restano estasiati”.

ROMA -  In Germania il suo libro ha
venduto più del mago Harry Potter e la
critica di tutto il mondo lo osanna come
nuovo erede di quella letteratura tedesca
che da tempo ormai – fatta eccezione del
caso Grass – non fa più parlar di sè. È
Daniel Kehlmann. E la sua “Misura del
Mondo” (Feltrinelli, 2006) arriva final-
mente anche in Italia.

In occasione dell’uscita del libro, mer-
coledì scorso, 13 settembre, il giovane
autore è intervenuto al Goethe-Institut di
Roma per presentare il suo bestseller,
spiegare come è nato ed analizzare,
assieme a Vanna Vannuccini, il rapporto
fra letteratura e scienza.“Le esplorazioni
dell’inguaribile viaggiatore Alexander von
Humboldt e le rivoluzioni matematiche del
petulante stanziale Carl Friederich Gauss;
le manie e il genio di due bizzarri person-
aggi storici che hanno inaugurato la sci-
enza moderna: un meraviglioso libro illu-
minista nel solco della più brillante letter-
atura tedesca, uno smagliante esempio di
narrazione avvincente e di sagace ironia”.

Daniel Kehlmann è nato nel 1975 a

TEATRO
“UTO UGHI PER ROMA”
TORNA LA MUSICA CLASSICA D’AUTORE PER I GIOVANI

Da segnalare, infine, l’appuntamento per ottobre al Teatro
dell’Opera, quando al concerto con Ughi solista sarà abbinato il
premio a Giorgio Albertazzi per la carriera e per il ruolo di am-
basciatore della cultura italiana in campo teatrale e nel cinema.

“LA MISURA DEL MONDO”
DANIEL KEHLMANN AL GOETHE-INSTITUT DI ROMA PER IL LITERATURFEST

Monaco di Baviera e vive da quando era
bambino a Vienna, dove si è laureato in
filosofia. Debutta nel 1997 con il romanzo
Beerholms Vorstellung. Nel 2003 con il ro-
manzo Ich und Kaminski ottiene il primo
successo internazionale. In Germania è
considerato tra i maggiori scrittori degli ul-
timi cinquant’anni, vincitore di numerosi
premi, tra cui il Konrad Adenauer Preis nel
2006. L’incontro al Goethe Institut rientra
nel Literaturfest, la grande Festa della Let-
teratura tedesca in Italia, contributo del
Goethe-Institut Italien, assieme
all’Ambasciata della Repubblica Federale
di Germania a Torino Capitale Mondiale del
Libro con Roma. L’evento principale del
Literaturfest si terrà il 22 settembre sem-
pre al Goethe-Institut di Roma, dove, a
partire dalle ore 16.00, si terrà la presen-
tazione de “Il re non vuole dormire – ovve-
ro: come le fiabe salvano la vita”, illustrazi-
oni di libri per bambini in collaborazione con
le Biblioteche di Roma. Alle 17.30 verrà
inaugurata la mostra “jung.de” sullo stile di
vita dei giovani in Germania, mentre alle
18.00 Lilli Gruber presenterà il nuovo “San-

soni tedesco”, la IV edizione dello stori-
co dizionario italiano tedesco.

Dopo il saluto delle autorità - è pre-
vista la partecipazione del Ministro per i
Beni e le Attività Culturali Francesco
Rutelli, del Sindaco di Roma Walter Vel-
troni, del Presidente del Gruppo parlam-
entare italo-tedesco, Ulla Burchardt, e
dell’Ambasciatore tedesco a Roma,
Michael H. Gerdts -, alle ore 19.30 Feri-
dun Zaimoglu incontrerà Amara Lakhous:
due scrittori contemporanei, provenienti
rispettivamente dalla Germania e
dall’Italia, che si confronteranno sui loro
libri. Infine alle ore 21.00 Albert Oster-
maier e Saam Schlamminger eseguiran-
no una performance di Plugged Poetry.

Ma il Literaturfest prevede oltre 100
eventi letterari che avranno luogo non solo
in grandi città come Roma o Torino, ma
anche in altre regioni d’Italia, offrendo
così la possibilità di avvicinarsi alla let-
teratura tedesca e di incontrare i suoi gio-
vani scrittori contemporanei. (aise)


